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Dalla tiÿografia delly Gazzura ,UFFICIALE
si è eseguita, la ristampa della Legge comu-

nale e provinciale e del relativo Regolamento,
con l'aggiuntadei RR.decreti 10 l'ebbraio 1889
concernenti l'esecuzione della Le e stessa-
dellá Legge 7 luglio 1889 chemodi cagli arti-
colÏ 11 e 169 della Legge comunale e provin-
ciale -- e del R. 'decreto 21 luglio 1889 sulla
proroga per la definitiva approvazione delle
h°ste elettorali e per le elezioni generali am-
ministrative.

Un volume di 112 pagine con l'indice re-

Iativo, al prezzo di cent. OO.

(Instare ricAidste, accompagnate dal eaglia postale, alla Direzione
degli Stabilimenti pen2li di Regina Cœli in Roma).
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PARTE UFFICIALB.

E.sygi e dooreti: R. dooreto numero 6443 (ßerie «f) che approva
Pannetto regolamento per la concessione a navi mercantili del-
Fsso dei bacini per carenare, esistenti nei regii arsenali marit-
timi - RR. decreti ¢0s cui i Consigli comunali di Cervinara
(Avellino), di ßfracusa, di Ragusa (ßiracusa) e di Tossignano
(Bologna) sono sciolti, e la rispettiva amministrazione W at/tdata
ad un delegato straordinaÑo - Ministero dene Finanse: Di-
sposizioni fatto nel personale dipendente - Ministero della Ma-
rizia: Miposthioni fatte nel personale dipendente - Ministero
de3P Interno3 Bollettino numero di tullo stato Sanitario del b¢-
stiame stel Regno d'Italia dat di 7 al di 13 ottobre 1889 - Di-
resione Generale del Debito Pubblico: Situazione al 30 set-
tembre 1889 (f trimestre delfesercisio 1889-90) dei DebitiPub-
blici dello ßtato amministrati dalla Direzione Generale del Debito
Pubblico - Ret¢ifica d'int¢stazione --Concorsi- Bollettinome-
teorico.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E ·DEC1¯LETI

Il Numero BAIR (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il regolamento sulla Contabilità del materiale, in
data 20 novembre 1862;
Udito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Artioclo anico.
È approvato l'annesso regolamento, firmato d'ordine

Nostro dal Ministro della Marina, per la concessione a navi
mercantili, dell'uso dei bacini per carenare, esistenti nei
regii arsenali militari marittimi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 24 settembre 1889.

UMBERTO.
B, BUN.

Visto 14 Guardasigilli : ZANARDELLI.

REG%AMENTO pôr IS 00110838$0186 4 NßDi #30TCGT&Êili d6/l'430 dOi 0ß-
cini per carenare esistenti nei RR. arsenali marittinai.

CAPO I.

Disposizioni generali.
PARTB NON UFFICIALE• Art. 1. Subordinatamente alle esigenze del servizio della R. marina,

relegrammt delf Agenzia 8tefani - Listino uglegale della Borsa di può essere concesso agli armatori ed al capitani di navi mercantill
Rossa, nazionali ed estere l'uso dei bacini per carenare esistenti nei regi ar-

-.
. . senali marittimi con obbligo di pagare la tassa stabilita dall'art. 20

In foglio di Supplemento: seguente.
Ministero deWInterno - Direzionò della Sanith Pubblica: Bollett;no Art. 2. Questa concessione è alto di favore da parte della R. ma-

sanitario del mese di settembre 1889. rira e non costltuisce dritto degli armatori o capitani suddetti.
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Essa è inoltro soggetta alla- condistone' del bisogno derivante"da pagnata dagli annessi documenti, per l'attuazione'delle operazioni tec-
Impossibiltà, nelle circostanze del -momento, di usare bacini destinatt enicheyed amministrative,
al'servizio pubblico, 81eno questi dello Stato o privati. - Il direttore delle costruzioni suddette o chi ne fa le veci, secondo
Di questo bisogno ð giudice, In ogni caso, Pantori1h superiore ma-

rittima del luogo ove esiste 11 bacino di che si domanda la conces-
· slone.
Art. 3. La domanda di concessione a rivolta dall'armatore o dal

capitano al Comandante in capo del dipartimento nel caso di bacini
di regi arsenali sedi dipartimentali, ovvero all'autorità superiore mi-
litare marittima nel caso di bacini in arsenali non sedi dipartimentali.

11 caso, fa ricordare la llomimda e le disposizioni superiori in un re-

gistro tenuto A þosta.
Art. 8. L' amministrazione della R. Alarina ha diritto di proßttare

dellimmissione in bacino di una nave mercantile pp_jntrodurvi con-
temporaneamente alcun suo galleggiante, quando essa ô pienamente si-
cura che da questa introduzione non risulta nè puð risultare ritardö
alle operazioni relative alla nave mercantile e sopratutto alla sua uscita

Essa è estesa in carta da bollo da lira una; contiene in modo ad operazioni compiute.
molto preciso le seguenti indicazioni: Questa introduzione non implica diminuzione alcuna alla tassa alla
no 1. 11 nome della nave, quale è assoggettato l'armatore o capitano della nave mercantile.

2. quelli dell'armatore o del capitano, La facolth d'introduzione simultanea può essere estesa, a gladizio
3. la bandiera,
4. Ìa lunghezza estrema in metri,
go le immersioni a prua ed a poppa in metri,
6© la stazza lorda di registro,

ed 6 accompagnata dai documenti giustificativi nocessari.
Art. 4. L'armatore o capitano che domanda.l'immissione di una

nave in bacini della R. marina, deve presentare insletne alla domanda
una valida cauzione personale, che sia accetta al comandante in capo
o all'Autorità superiore militare marittima, secondo il caso, e che per
richiedenti non regnicoli puð esser quella del rispettivo agente con-
solare.
B nu1evadore si obbliga al pagamento del diritti stabiliti dall'ar-

ticolo 20 seguente, delle morcedi ad operai, dei materiali eventual-
mento somministrati, delle spese per risarcimento di danni imputati,
alParmatore o capitano o di ogni altra della quale questi sia debitore
por il fatto della goduta concessione, per rinunzia all'uso del bacino
(Ik concesso, secondo ò stab.lito dall'art. 24 seguonto.
L'atto di malleveria ð esteso su carta da bollo da lira una, ð sot-

40scritto dal mallevadore ed ð annesso alla domanda. Esso 6 rico-!
Vato la forma legale dal competente uffiziale della direzione delle co-
strorioni, che ne cura la registrazione. •

I?armatoro ed il fidelussore si obbligano altreal, nel caso·di som-
morsione della nave nelle acque del AR. arsenali prima o dopo della
famissione in bacino, o in quello di impossibilità di trarla fuori di
questo, a rimuovere l'ingombro nel tempo indicato dall'Amministra-
zime della R. marina, dietro semplice invito di questa'e senza biso-

gno di legale diffidamento.
Quando, la rimozione dell'Ingombro non sia stata fatta nel termine

a abilito dall'armatore e dal suo mallevadore, l'amministrazione della
R. marira ha diritto di farla attuare per conto e a spese dell'arma-
toro o del mallevadore suddetti.
Art. ii. L'armatoro o capitano che chiede l'uso di un bacino di R.

nrsenale marittimo por la sua nave dichiara nella domanda 11 giorno
nel quale a lui conviene che l'Ingresso abbia luogo. L'autorità marittima
competento ha diritto di assegnare giorno diverso so cið esigono i
bisogni del servizio dipartimentale o antecedenti concessioni di uso
ad altri armatori o capitani. Il giorno definitis amente stabilito sarà
comunicato all'armatore o capitano insieme alla dichiarazione di con-
cessione.

Per regola generale la precedenza è regolata dalle date delle do-

mande, ma può essere stabilita diversamente dall'autorità militate ma-
rittima se, a suo giudizio, una modificaziono ò necessarla. Essa è sem-

pre concessa, quando sono bacini disponibil3, alle navi che ne hanno

bisogno, perchè in pericolo.
Art. 6. La domanda deve indicare con suffleiente approssimazione

la durata presunta della permanenza della nave in bacino, ed esatta-
mento la natura dei lavori che si vogliono eseguire.
Art 7. Quando il Comandante in capo di dipartimento o l'autorith

superiore militare marittima locale, secondo il caso, accoglie favore-
Volmente la doman la di uso di un bacino, definisce il giorno de11'In-
gresso, få le necessarie comunicazioni alla parte richiedente e tra-

smette al direttore delle costruzioni navall o a chi ne fa le veel, la
domanda munita della sua approvazione e gqija sua flinig ed accom, ¿

delle autorità militari marittime, anche a navi mercantili, solamente
nel caso che gli armatorl o capitani delle navi dichlarino in modo

formale che acconsentono al fatto e che esonerano l'amministrazione
della R. marina da ogni responsabilità per eventuali ritardi all'uscita
dal bacino derivanti dalla simultanea presenza.
Questa dichiarazione è estesa su carta da bollo da centesimi cin-

quanta, compilata a cura delle pirti, sottoscritta da entrambe e pre-
sentata al comandante in capo o all'autorità superiore militare marit-
tima, secondo il cago.
Neanche in questo caso l'Introduzione simultanea impüca diminu-

zione della tassa di entrata stabilita dall'art. 20.
Art. 9. Il pagamento da parte dell'armatore o capitano della tassa

di bacino, delle speso por risarcimento di danni o- per somministra-
zlono eccezionale di materiali e di mano d'opera e di qualunque al-
tra derivante dall'uso del bacino, avrà luogo 'sulla presentazione del
conto di liquidazione trasmesso dalla direzione delle costruzioni al
comandante in capo o a chi ne fa le Vecl. Il comandante suddetto
incarica la direzione di commissarinto militare marittimo o II.suo
delegato locale, secondo il caso, dell'esazione e del versamento àÌi'a-
rario secondo le norme di contabilith vigent1.'
liancando l'armatore o capitano a soddisfare 11 debito dopo la pre-

sentazione dei conti, Pamministrazione della R. marina esercita 11 suo
diritto a carico del mallevadore ricordato nell'art. 4 precedente.

CAPO II.

Olsposizioni relative all'esercizio del bacino
Art. 10. La nave che ha ottenuta concessione di usare di un ba-

cino di R. arsenale si trova con qualche anticipazione sull'ora stabi-

lita dalla partecipazione di concessione, in vicinanza dell'imboccatura

del bacino convenientemente preparata secondo le istruzioni che rice-

verà dall'ingegnere che dirige il servizio del bacino in modo tale che

siano rimosso tutto le dilBcoltà di manovra e non sla compromessa
la sicurezza del bacino e dei suoi accessori.

Art. 11. Le operazioni dt ingresso nel bacino e di egrosso sono

fatte a cuta ed a responsabilità del capitano e dell'equipaggio, che
dove essere suinciente per la loro attuazione, con i propri tonneggi.
Fino al momento nel quale la nave sarà assicurata nella posizione
conveniente a galla nel bacino, l'ingerenza del personale del bacino

limitata alle cure per impedire danni al bacino ed ai suoi ac-

cessori.
Il capitano e l'equipaggio hanno obbligo di eseguire le istruzioni

che per il detto Sne ricoveranno dall'ingegnere e dal personale del

bacino.

Possono adoperare per la manovra della nave le colonne di or-

meggio e gli arganelli di servizio del bacino.

Art. 12. Invece sono a carico della R. marina, tanto per la spesa,
quanto per la direzione e l'esecuzione, la manovra del battello-porta,
l'esercizio dell'apparato di esaurimento, 11 maneggio e l'applicazione
dei puntelli, il maneggio eventuale delle taccate e dei corrispondenti
cunel nell'atto della messa a secco, ecc, operazioni nelle quali nè il

capitano, na Pequipaggio hanno alcuna ingerenza.
Art. 13. Nessun altro lavoro oltre quelli descritti nell'art. 12 preco•

gente à gguta a fare la direzione delle costruzioni.
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Occorrendo bisogno di rinnovare taccate, puntelli, ecc. durante l'ese-
cuzione dei lavori per i quali la nave à entrata in bacino, il capi'ano
si rivolge all'in¿egnere, che soprintendo at servizio del bacino e si

astiene dal arvi porre mano dal personale'da lui dipendente. La spesa
occorsa per queste operazioni è messa a carico dell'armatore o capt-
tano nella liquidazione generale, insieme a quella eventu ale per risar-
cimento di dang| ecc.
Art. 14. Il capitano dà avviso del compimento dei lavori fatti a

sua cura, all'ingegnere che soprintende al bacino con suffleiente an-

Ucipazione perchè sia possibile rimettere la nave a galla senza ritardo
e senza lavoro fuori il tempo stabilito dall'orario regolamentare del-
Parsenale.
Per regola geaorale la nave esce dal bacino, con le normé stabi-

lite nel precedente art. Il per l'entrata, appena ð stato rimosso il
batteFo-porta.
Art. 15. È violato alle persone appartenenti alla nave ogni tenta-

tivo di introduzione di acqua nel bacino o di manovra del battello-
porta.
È parimenti loro Vietato di adoperare oggetti o materiali apparte-

henti alla R. marina. In caso di bisogno esso sollecitano la conces-

alone dell'uso rivolgendosi all'ingegnero che dirige il servizio.
È nello stesso modo loro Vietato ogni atto che possa, a giudizio

del personale del bacino, recare danno ancorchè minimo a questo
O 81 suoi accessorii.
È obbligo del capitano di impedire che sia insudictato il bacino

dal suo equipaggio o dal personale lavorante da lui impiegato. Prima
che sia rimessa l'acqua nel bacino egli fa raccogliere e trasportare,
al luogo che gli viene indicato, dai suoi dipendenti gli avanti di la-
Vorazione e le materie che per effetto del lavoro si siano accomulate
ncI fondo e sugli sealoni del bacino.
Qualora 11 capitano mancasso a questo suo dovere, il nettamento

del bacino sarebbe fatto fare dall'ingegnere incaricato del servizio e

a spesa Sirebbe portata in conto nella liquidazione

CAPO III.
'

Disposizioni di disolplina e pollzla.

Art. 16. Durante la permanenza della nave alla quale ò stato con-
cesso l'uso di un bacino, in questo o nel R. stabilimento nel quale
esso trovasi, l'equipaggio puð rimanere a bordo a condizione che da

tutti gli Individul che lo compongono ed a responsabilità dell'arma-
tore o del capitano siano rigorosamento osservate le regole vigenti
per il servislo disciplinare dello stabilimento e per la sua sicurezza,
o quelle particolari relative al bacino.
Dobbono essere sopratutto seguite le disposizioni suddette in cið

che si riferisce al fuoco ed ai lumi.
Art. 17. In nessun caso a concessa facoltà di fare uso di fuoco per

operazioni di carenaggio.
Quando per i lavori che si debbono eseguire è necessario l'uso di

fucino portatili, ecc., si osservano le regole stabilite per il servizio

del bacino o l'ingegnere di questo incaricato stabilisco speciale ser-

Vizio di vigilanza.
Art. 18 ll personale lavorante impiegato dall'armatore o dal capt-

tano si assoggetta alle regole alle quali sono sottoposti i lavoranti
delle direzioni per tutto ciò che riferiscesi alla disciplina ed alla si-

curezza dello stabilimento -

Si assoggetta anche all'orarlo regolamentare, salvo l'eventuale ec-
cezione contenuta nel seguente art. 23.
Le autorità militari marittime hanno diritto di esigere dall'armatore

o dal capitano l'immediata espulsione di lavoranti da loro presi in
servizio che per la loro maniera di condursi nello stabilimento o per
fatti antecedenti, non possano ad esse essore accetti, e ciò senza ob-

bligo di dare ragioni.
CAPO IV.

Disposizioni amministrative e relative all'applicazione delle tariffe.

Art 19. Nessuna distinzione è fatta per ciò che si riferisce alla ta-

riffa delle tasse di batino fra navi a vela, navi a ruote e navi ad

elica; e queste tasse sono per tutte le specie di navi commisurato
alla loro stazza lorda di registro senza deduzione alcuna.
Art. 20. Le tasse suddette sono regolate secondo la durata dolla

permanenza e secondo la stazza delle nati nel modo stabi'ito dalla

seguente tabeFa.

Per il primo periodo di 24 ore di permanenza in bacino:

Per egoi nave della quale la stazza lorda non eccede 250 tonn.
L. 200.
Per ogni tonn. di stazza in più di 253 fino a 1000 inclusive cent. 40.
Per ogni tonn. di stazza la piu di 1000 fino a 2000 inclusive cent. 30.
Per ogni tonn. di stazza in più di 2000 cent 20.

Per ogni periodo di permanenza successivo :
Per ogni nave della quale la stazza lorda non ecceda 250 tonn.

L. 100.
Per ogni tonn. di stazza in piû di 250 fino a 1000 Inclusive cent. 20.
Per ogni tonn. di stazza in più di 1000 fino a 2000 inclusive cent.15.
Per ogni tonn. di stazza in più di 2000 cent. 10.
Le frazioni di tonnellata eguali a. mezza tonnellata o minori contano

per nulla, quelle superiori a mezza tonnellata contano per tonnellata
intera.

Art 21. Le tasse stabilite nella tabella precedente cuoprono tutto
le spese per le operazioni descritte nell'art. 12.
Art. 22. Per l'applicazione delle tasse il tempo di permanenza di

una nave in bacino decorre dal momento nel quale la nave medesima
essendo assicurata a galla nella sua poslaione nel bacino, si dà prin·
ciplo all'esaurimento delle acque.
Ancorchò la permanenza della nave in bacino abbla avuto durata

minore di ventiquattro ore le tasse sono pagate nella misura stabi!!ta

dalla prima co'onna della tabella all'art. 20.
Per periodi successivi minori di ventiquattro oro le tasse sono pa-

gato in proporzione del numero di oro intere, contando per nulla

i periedi di trenta minuti o minori e per ora intera quelli di

più di trenta minuti. Il perlodo di permanenza nel bacino s'intende
cessato solamente quando la nave immessavi, essendo stata rimessa a
galla, ha lasciata libera la manovra di ricollocamento a posto del

battello-porta.
Art. 23. Nessuna operazione di ingresso o di egresso, di puntella-

mento, di esaurimento o di riempimento del bacino possono l'arma-

tore o 11 capitano esigere che sia fatta prima dell'ora stabilita per
Pingresso degli operai delle direzioni nei RR. arsenali secondo le

stagioni o trascorsa l'ora assegnata nel modo stesso per la loro
uscita.

E nessun lavoro possono essi fare eseguire katorno la nave da la-
Voranti da loro dipendenti altrimenti che durante il tempo dedicato
al lavoro degli operai della R. marina.

Solamente per ragioni molto importanti ed eccezionali può essere

concessa dal comandante in capo o dall'autorità superiore militare
marittima alcuna eccezione a questa regola.
Ma in questo caso, por le ore fuori dei limiti indicati nel principlo

di questo articolo, la tassa stabilita dalla tabella dell'art. 20 6 aumen-
tata del dieci per cento.

Art. 24. Se la nave alla quale è stato concesso l'uso di un bacino
di R arsenale non si presenta per l'entrata nel giorno stabilito, l'ar-
matore o il mallevadore sono tenuti a pagare como penalità la metà
de'la tassa corrispondente alla stazza della nave per 11 primo periodo
di ventiquattro ore.
Questa penalità è ridotta alla quarta parte della detta tassa, se

l'armatore o il sapitano dichiarano di rinunziare all'immissione della
loro nave in bacino, quando dall'autorità della R. marina ricevono
l'avviso che il bacino assegnato è a loro disposizione.
Ma tanto nell'un caso quanto neh'altro non sarà esatta penalità al-

cuna, se nel giorno stesso nel quale la nave avrebbe dovuto entrare

in bacino secondo l'assegnazione fatta dalle autorità della R. marina,
un'altra nave sia dello Stato, sia mercantile, viene ad occupare il
bacino.
Art. 25. Le norme stabilite neg'i articoli precedenti sono applicate
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anche alle navi da guerra estere, con la sola eccezione che non si
chiederà malleveria nè si esigeranno penalità.
Le disposizioni speciali relative allo sbarco delle munizioni sono in

questo caso date dal Comandante in capo del dipartimento o dall'au-
t orità superiore (militare marittima secondo le circostanze ed il loro
gludizio.

Roma, 24 sottembre 1889.

Visto d'ordine di S. M.
g Mjnistrp della marina

B. BRIN.

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà deHa Nazione

RS D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
ger gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
.

Visti gli articoli 268 e $(9 del testo unico della legge
comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889, N. 5921 (Serie 36);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Çervinara, in provincia di Avel-

lino, è sciolto.
Art. 2.

Ilsignor cav. Vincenzo Carullo ènominato commissariostra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto comune
fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
II Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
pato a Monza, addi 5 ottobre 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

UMBERTO I

per grasta di Dio e per Volontà dolla Nazione

. RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dellTriterno, Presidente del Consiglio dei
Ministri; -

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889, N. 5921 (Serie Sa);

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

11 Consiglio comunale di Siracusa, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. avvocato Ulisse Toni è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio
e omùnale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Monza, addi 5 ottobre 1889.

UMBERTO
URISPI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro .Segretario di Stato

per gli Affari dell'Iriterno, Presidente del ConsigliodeiMi.
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della ¢gge

comunale e provinciale approvato co1Regio creto 10 fpb-
braio 1889, N. 5921 (Serie 3=);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Ragusa, in provincia di Siracusa,

è sciolto.
Art. 2.

11 signor avvocato Guido Palombi è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto comune fino allo insediamento di detto Consiglip
eqmunale ai termipi di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Monza, addi 5 ottobre 1889.

UMBERTO.
Cluss.

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà dona Nasiono

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Minintro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interne, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889, N. 5921 (Serie 3a);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Tossignano, in provincia di

Bologna, è sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Paride Venturini è npininato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto co-
mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu

zione del presente decreto.
Dato a Monza, addi 9 settembre 1889.

UMBERTU.
ÛRISPI.

NOMINE. PROMOZIONI E þISPOSIZI01¶
Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-

stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 19 settembre all'11 ottobre 1889 :

Galvagno-Amato Francesco, utilciale d'ordine di la classe nelP Inton-

denza di flnanza di Palermo, in aspettativa per motivi di salute,
è richiamato in attività di servizio a far tempo dal "/ ottobro 1889.
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Trolli cav. Plo, intendente di Onanza a Massa, trasferito a Grosseto.

Cattaneo cav. Giacomo, id. id. a Grosseto, id. id. a Massa.

Petrella Paolo, ricevitore del Registro, collocato in aspettativa per

motivi di salute per due mesi, con effetto dal giorno della sua

surrogazione.
Pausoni Leone, capo verificatore di la classe nelle Agenz'e per la

coltivatione del tabacchi, Id. id. id. per un anno, Id. dal le ot-

tobre 1889.
Trivulzi cav. Cesare Napoleone, magazziniere di vendita dei salf e

del tabacchi, ð dispensato dall'impiego, salvi gli eventuali suoi
diritti al trattamento di riposo.

Colla Coriolano, ricevitore del Registro, collocato a riposo, in seguito
a sua domanda, per motivi di salute, con effetto dal giorno della

sua surrogazione.

' Tanca Giovanni. capo tecnico principale di 3a classe, promosso capo
tecnico principale di 2a classe.

Panzano Nicolð, id., id. id. td.
Cogliolo Salvatore, id., id. id. id.

Con RR. decreti del 17 ottobre 1889:
Camiz Vito, capitano di corvetta, promosso capitano di fregata.
Mollo Angelo, id., id. id, id.
Von Sommer Guelfo, medico -di 1a classe, dimissionario dal 16 ot-

tobre 1880

BOLLETTINO N. 4i

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 7 al 13 ottobre 1889

Disposistoni fatte nel personate dtpendente dal Mint-
hiero dera Marina:

Con RR. decrett del 28 settembre 1889:
Brocard Pietro, luogotenente di fanteria marina in aspettativa per sop-

pressione di corpo, collocato a riposo per sua domanda, per an.
ztanità di servizio e per ragioni di età.

Annovazzi Giuseppe, capitano di fregata, nominato membro straordi-

narlo del comitato pai disegni delle navi, in sorrugazione del ca-
p tano di vascello Volps Raffae'e.

Marchese Agostino, sottotenente del corpo Reali equipaggi, collocato

a riposo, per ansfanità di servizio e per ragioni di età, per sua
domanda.

Grillo Ester, allievo commissario, promosso commissario di 26

classe.
Serravalle Vittorio, fd., id. Id.
Lacquaniti Emilio, id., id. id.
Michel Pietro, commissario di 26 classe, promosso commissario di

16 elasse.
Ottalevi Onorio, capo macchinista di 2• classe, promosso capo mac-

chinista di la classe.
Cesarð Raimondo, medico di la classe, collocato in aspettativa per

sospensione dall'impiego.
Devoto Michele, capitano di corvetta, nominato comandante dell'ariete

torpediniere « Dogali > in armamento ridotto.

Con Rit. decrati del 4 ottobre 1889.
Paraseandolo Edoardo, capitano di fregata, cessa dalla carica di coman-

dante dell'avviso Archimede e nominato comandante locale di

marina a Massaua e della corvetta Garibaldi.
G:ustint Emanuele, id., cessa dalla carica di comandante locale dima-

rina a Massaua e della corvetta Garif>aldi e nominato coman-

dante dell'avviso Archimede.
Rotti Paolo, tenente di vascello, nominato comandante della torpedi-

niera 104 S.

Massari Alfonso, id., nominato comandante della torpediniera 89 S, in
sostituzione dell'ufficiale di Vascello di pari grado Rocca Rey
Carlo.

Con RR. decreti del 9 ottobre 1889:
Pasca Rafftele, commissario capo di 2a classe, collocato nella posizione

di servizio auslita io, per sua domanda, ed inscr¡tto col suo grado
nella riserva navale.

Cerrito Giuseppe, capo macchinista di 26 classe, id. id. id.
Crocolo Gaetano, capo furiere di 16 classe nel corpo R. equipaggl, no•

minato sottotenente nel corpo R. equipaggi.
Buonatuto Federico, id., id. Id¡ id.
Denti di Piraino Giuseppe, contrammiraglio, nominato comandante

della R. accademia navale, in sostituzione dell'ufficiale ammiraglio
di pari grado Labrano Federico.

Labrano Federico, id., nominato rispettivatuente comandante locale
della R. marina, alla Maddalena ed a Taranto.

Fleastru Gaspare, id., id, id. Id.

Reason I. - Piemonte.
Cuneo - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Savigliano.
Torino - Febbre aftosa : 10 bovini e 50 ovini, a Thures.

Pleurcpneumonite essudativa contagiosa : 5, a Nichelino.
Tifo petecchtale dei suini: 3, letali, ad Agliè.
Forme tifose dei bovini: 2, letali, ad Agliè.

REGIOR II. - 10mbardia.
Pavia*- Pleuropneumonito essudativa contagiosa : parecchi casi a

Zerbolò.
Sondrio - Cessata la scabbie degli oiini a Civo.
Cremona - Affezione morvotarcinosa : 1, letale, a Crema.

Carbonchio: 1, letale, a Stagno Lombardo.
Mantova - Carbouchio sintomatico: 1, letale, a Magnaenvallo.

REGION III. - Ÿ0Bot0.
Verona - Affezione morvotarcinosa: 1, a Zimella (abbattuto).

Ulceri epizooticho nel vitelli: 33, ad Isola della Scala.

REGIONE V. - Emilia.
Piacenza - Carbouchio: 2 bovini, morti, a S. Giorgio e Ziano.

Parma - Affezione morvotarcinosa: 1, a Parœa.

Reggio - Id. : 1, a Boretto (abbattuto).
Carbouchio: 1 bovino, morto, a Gattatico.

Modena - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Mirandola.
Tifo petecchiale dei sutni: 5, con 2 morti, a Maranello ;

1, letale, a Medolla.

,Ferrara - Forme tifiche degli equini : 1, letale, a Ferrara.
Cal bonchio essenziale : I bovino, morto, a Migliarino,

Bologna - Tifo petecchlale dei suini: 4, letall, a Crevalcore e Ar-

gelato.
Valuolo del suint : 2, a Calderara.
Difterito dei suini : 1, a S. Agata.
REGIONs VI. - Marche ed Umbria.

Perugia- Agalassia contagiosa degli ovini: 9, a Roccantica e Stroncone.
REGIONE ŸII. - TOBeana.

Lucca - Affezione morvotarcinosa : 2, letali, a Lucca eMonsummano.
Pisa - Carbonchio sintomatico : 2, letali, a Piombino.
Livorno - Forme tifose dei bovini: 1, letale, a Livorno.

REGIONE 11.- Noridi0Balo Adriatica.
Aquila -• Scabbie degli ovini : 540, a Campotosto.

Agalassia contagiosa degli ovini : 400, a Flamignano.
REGIONs II. - Sicilia.

Catania - Carbonchio essenziale : 2 bovini, morti, a Catania.

Roma, addl 25 ottobre 1889.

Dal Ministero delfinterno,

Per il Direttore della Sanità Pubblica
Gianoxx.
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S I TU A Z 1 0 NE al 30 settembre 1889 (1° trimestre dell'esercizio 1889-90) dei

EP 0 C A Consistenza dei debiti
in cui si compleINDICAZIONE DEI DEBITI
l'estinzione

di ciascun debito in rendita

1 - 2 3 4

Gran Libro.

1 Consolidato 5 per 010 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 442,001,216 33
2 Consolidato 3 per 0¡O . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 6,405,409 95

448,406,626 28
Rendite da trasor17ero ne1 Gran Libro.

8 Al consolidato 5 per 010 - Legge 4 agosto 1861, n. 174 . . (Debiti 5 0,0) . .
- 92 66 26

4 Id. - Legge 3 settembre 1868, n. 4580 (Debit! 5 Ol0) . . - 7 32
5 Id. - Legge 29 giugno 1871, n. 339 . (Debito 5 0¡O) . .

- 19 14
6 Id. 3 per 010 - Legge 4 agosto 1861, n. 174 . . 3 -

7 Id. - Legge 3 settembre 186$, n. 4580 (Debito 4 010) . .
- 74 92

Rendita in noxne de11a Santa Sede.

8 Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 . . .

Debit,i inclusi separataznente nel Gran Libro.

9 • Sardegna . . . 5 per 010 - 26 giugno e 22 luglio 1851 . . . . . . .

10 Toscana
. . . . 5 per 010 - 10 febbraio 1801 . . .

11 Modena . . . . . 8 por Ol0 - 8 ottobre 1825.

12 Parma . . . . . 5 por Ot0 - 1&-16 glugno 1827 .

13 5 per 010 - 10 agosto 1857 . . .

14 Roma - • · · 5 per Ot0 - 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864 . . . . .

15 5 per 0¡O - 11 aprile 1866. . . . .

16 5 per 0¡O - Obbligazioni dell'Asse eccles.•(Emissione 1870).
17 5 per 0¡O - Obbligazioni della ferrovia di Novara . . . .Re0xo d'Italia .

18 5 e 3 per 010 - Obbligazioni della ferrovia di Cuneo
. .

19 3 per 010 - Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele .

Contabilità diverse.

20 Obbligazioni 3 per OIO della ferrovia Tortho-Savona-Acqui .
21 Id. 5 per OIO della ferrovia Genova-Voltri.
22 Id. 6 per 010 del canali Cavour
23 Id. 5 per 010 della ferrovia Udine-Pontebba .

24 Id. 5 per 0¡g per la prima serie del lavori del Tovero
25 Id. 5 per 010 per la seconda serie del lavori del Tevere (Emissione 1881)

- 28 Id. 5 per Ol0 per la seconda serie del lavori del Tevere (Emissione 1882)
27 Id. 5 per 010 per la seconda serie del lpvori del Tevere (Emissione 1883)
28 Id. 5 per 010 per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1884)
-29 Id. 5 per 010 per la seconda serio del lavori del Tevere (Emissione 1885)

439,283 21

-- 3,225,000 >

1896 1,630,850 »

1959 2,155,750 >

- 13,963 37

1895 (1) 24,462 84

1896 2,468,250 »

1907 1,798,212 36
1944 (1) 1,843,368 75

1911 7,864,055 »

1917 182,992 >

1948 380,045 »

1961 3,769,305 »

22,131,254 32

1964 236,355 »

1906 44,350 >

1915 2,849,580 »

1970 1,269,750 »

1928 460,000 »

1931 201,800 »

1932 203,150 »

1934 200,225 »

1936 198,900 »

1936 * 198,900 >

5,863,010 >
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|

behitiPubblici tato amministrati dalla Dirozione Generale del Debito Pubblico.

VARIAZIONI AVVENUTE dal 1° Iuglio al 30 settembre 1889
al 1• luglio 1889 ---

-- --

unalamuu úei deu settembre f889
Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale
in rendita in capitale

(Colonna 4 6-8 (Colonna 5 7-9)5 6 7 8 9 10 11

8,840,024,328 60 (a) 38,843 14 (a) 736,862 80 442,038,059 47 8,840,781,189 40
213,513,665 6,4t;5,400 95 213,513,665 >

9,053,537,991 60 36 843 14 736 862 80 (2) 448,443,469 42 0,054,274,854 40

1,847,325 20 (c) 36 46 (c) 729 20 92,329 80 1,84 596 >40
263,427 32 5,26 546 401 382 80 d) 30 31 (d) 606 20 80,788 83. 1,61 776 60086 75

(3) 1,363 47 3 086 7541,070 >
1,232 10 4 070 »1,873 »

» (4) 74 92 1,873 »

8,809,284 15 a 66 77 1,335 40 439,216 44 8,807,948 75

64,500,000 > > > > 3,225,000 » 64,500,000 >

32,617,000 > > 1,630,850 » 32,617,000 »

43,115,000 y > > (e) 11,325 , (e) 230,500 > 2,144,225 > 42,884,500 »

465,445 70 > > > > 13,963 37 465,445 70

489,256 80 > > (/ 771 > (/) 15,420 > 23,691 84 473,836 80

49,365,000 > > > > 2,468,250 > 49,365,000 >

35,964,247 20 » » (g) 98,265 » (g) 1,985.300 > 1,699,047 36 33,998,947 20
36,867,375 m > > (e) 23,493 75 'e) 469,875 50 1,819,875 > 36,397,500 »

157,281,100 > > > (h) 276,600 > (A) 5,532,000 * 7,587,455 > 151,749,100 >

3,659,840 > > > (i) 3,840 » (i) 76,800 > 179,152 > 3,583,040 >

10,447,900 > > > > 380,045 » 10,447,900 »

125,643,500 > > l) 15,810 > (l) 527,000 » 3,753,495 > 125,116,500 >

R

495,915,664 70 > 430,304 75 8,816,895 » 21,700,949 57 487,098,769 70

7,878,500 » » » » 230,355 > 7,878,500 >

887,000 » » »
'

» 44,350 > 887,000 »

47,493,000 > > > > 2,849,580 > 47,493,000 >

25,395,000 » 1,269,750 > 25,395,000 >

9,200,000 » 460,000 > 9,200,000 >

4,036,000 > 201,800 > 4,036,000 >

4,063,000 > 203,150 » 4,063,000 >

4,004,500 » I 200,225 » 4,004,500 »

3,978,000 » 198,900 > 3,978,000 »

3,978,000 > 198,900 > 3,978,000 >

110,913,000 5,863,010 > 110,913,000 »
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i

- EPO C-A Consläthnhdal débiti
in cui si compleINDICAZIONE DEI DEBITI

-------

l'estinzione

. di ciascun debito in rendita

. ,
- 2 8 _4..

.. .

30 Obbligazion! 5 per 010 per la terza serie del lavori del Tevere (la e ga guota) .

31 Id. 5 per 010 per la terza serie del lavori del Tevere (3a quota) . . .

32 Id. 5 per 0¡O pei lavori di risanamento della città di Napoli (la serie) .

33 Id. O per 010 Id. Id. Id. (2a serie) .

34 Assegni diversi modenesi. . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . .

35 3 por 010 delle ferrovie livornesi (Serie A) . . . . . .

36 3 por Ol0 delle ferrovie livornesi (Serie B) . . . . . .

37 3 per 0¡O delle ferrovio livornesi (Serie C) . . . . . .

38 3 per OIO delle ferrovte livornesi (Serie D') . . . . . .

39 3 por 010 delle ferrovio livornesi (Serie D') . . . . .

Obbligazioni della40 3 per 010 della ferrovia Lucca-Pistoia (Emissione 1856). .

Società delle ferrovie

41 romane 3 per 010 della ferrovia Lucca-P stoia (Emissione 1858). .

42 8 por 010 della ferrovia Lucca-Pistoia (Emissiono 1860). .

45 ' 5 per Ol0 della terrovia centrale toscana (serie A) . . .

, 44 5 per 010 della terrovia centrale toscana (Serie B) . . ..

45 5 per 010 della aerrovia Asciano Grosseto (Serie C) . . .

46 3 per 010 delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni) . .
'

47 Azioni privileglate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra , .

Titoli della Società
48 delle fargéle del Obblig. 3 010 della ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria .

Afonierrato.

49 Azioni comuni della ferrov.Bra-Cantalupo-Castagnole-Martara

5,863,010 >

1937 386,975 »

1938 254,300 >

1958 412,375 >

1958 412,375 »

- 1,420 83

1953 286,335 »

1953 97,740 »

1953 983,645 »

1953 1,876,640 »

1953 1,789,605 »

1954 164,467 80

1954 80,224 20

1954 190,835 60

1934 282,650 >

1934 831,125 »

1934 815,200 »

1954 884,835 »

1964 >

1956 »

50 Capitali diversi infruttiferi. . . - >

14093,258 43
RIAss o.

Gran Libro . . . ! . . . . . . . . . . . . . . . . 448,406,626 28
Rendite da trascrivere nel Gran Libro . . . . . 439,283 21

Rendita in nome della Santa Sede . . . . . . 3,225,000 »

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro . . . . . 28,131,454 32

Contabilità diverse . . . . . . . 15,093 258 43
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VARIAZION AVVENUTE dal I luglio al 30 settembre 1880

al 1 lugho 1889 ------ Consineum det debhi al 30 metteuabau 1889

.
Aumenti Diminuzioni

i I - I i I- i I - I

in rendita in capitale
in cap:tale nella tendita nel capitale nella rendita nel capitale

(Colonna 4 6-8) (Colonna 5 6-0)
5 6 7 8 9 10 11

110,913,000 » 5,863,010 » 110,913,000 >

7,739,500 » » » 386,975 » 7,739,500 »

5,086,000 » » > 254,300 > 5,086,000 >

8,247,500 > > 412,375 » 8,247,500 >

8,247,500 > > 412,375 » 8,247,500 >

47,360 93 » 1,420 83 47,360 93

9,544,500 » » 286,335 » 9,544,500 »

3,258,000 > > 97,740 » 3,258,000 >

32,121,500 » » 963,645 » 32,121,500 >

45,888,000 > > 1,370,640 » 43,888,000 »

59,653,500 » » 1,789,005 » 59,653,500 »

5,482,260 » » 164,467 80 5,482,260 »

2,874,140 > > 80,224 20 2,674,140 >

6,344,5?0 » » (m) 50 40 (m) 1,680 » 190,285 20 6,3*2,840 »

5,ß53,000 > > 282,650 » 5,653,000 »

16,622,500 > > 831,125 » 16,622,500 »

16,304,000 » » 815,200 » 16,304,000 »

29,494,500 » » 884,835 » 29,494,500 »

» (6) 26,250 » (b) 1,31 ,500 > 26,250 , 1,312,500 >

> (6) 333,660 > (b) 11,122,000 > > 333,660 , 11,122,000 >

> > (b) 12,332,500 > > > -12,332,500 >

133,887 72 > > > > 133,887 72

373,455,188 65 359,910 » 24,767,000 » 50 40 1,680 » 15,453,118 03 398,220,488 65

9,053,537,991 60 36,843 14 736,862 80 > » 448,443,469 42 9,054,274,854 40
8,809,284 15 » » 66 77 1,335 40 439,216 44 8,807,948 75
64,500,000 > > > > > 3,225,000 » 64,500,000 »

1195,915,664 70 > > 430,304 75 8,810,895 » 21,700,949 57 487,098,769 70
373,455,168 65 359,910 > 24,767,000 » 50 40 1,680 > 15,453,118 03 398,220,488 65

9,996,218,109 10 396,753 14 25,503,862 80 430,421 92 8,819,910 40 489,261,753 46 10,012,902,061 50

l
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Ragioni degli aumenti e de11e diminuzioni de11e rendite

A a mi ent i

nella rendita nel capitale

Gran Libro.

Debito al n.1.

(a) '- 1. Legge 8 marzo 1874, n. 1834, (sorio 2·), e R. decreto 11 laglio 1889,
n. 6260 (serie 3.).- Rendita creata col godimento dal 1 luglio 1889
per converslone di titoli di debiti redimlblli, con diritto a rate anteriori · 36,776 37 735,527 40

I 2. Rendita trascritta al consolidato 5 010 per unilleazione di antichi debiti. 66 77 1,335 40

36,843 14 736,862 80
,

I
Contabilità dirersi.

De6fti af nn. 47, 48 e 49.

(6) - Rendita e capitale nominale del titoli della cessata Società del'e fšffdde
ferrate del Monferrato assuuti dalle Stato al seguito del riscatto di esse
in ordine alla legge del 29 giugno 1876, N. 3181, (Serie 2a), ed il cui
servizio per disposisjone del Tesoro, à passato alla Direzione Generale
ddl Debito pubblico con decorrenza dal 1• luglio 1889 . . . . . . 359,910 > 24,'i67,000 »

B isu ina s Ion i

nella rendita nel capitale

Rendite da trasoriveral nel Gran Libro.

Debito al n. 3.

(c - Rendita di antichi debiti 5 per 0¡O unißcati, trascritta al Consolidato 5 per 010
- Legge 4 agosto 1861 a. 174 - Veggas! la nota a,2)) . . . . . 36 46 729 20

Debito al n. 5.

(d) - Rendita del Consolidato romano trascritta al Consolidato 5 per 0¡O -
Legge 29 giugno 1871, n. 339, (Serle 2*) - (Veggasi la nota a-2) , 30 31 60ß 20

66 77 1,335 40
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Ragioni degli aumenti e delle diminuzioni de11e rendite.
I I Mi i i I I i

Segue Diminusioni

nella rendita nel capitale

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro.

Debits at an. 10. e 15.

(e) Rendita di titoli convertiti in rendita consolidata 5 per 010 in base alla legge
8 marzo 1874, n. 1834 (serie 2a) . . .

.Debito al n. 12

(f) - Rendita di titoli convertiti in rendita consolidata
5 per 010 In base alla legge 8 marzo 1874,
n. 1834, (Serie 26) . .

750 > 15,000 >

Rendita di titoli acquistati. al valore del corso . .
21 > 420 >

Debito al n. 14.

(g) - Rendita di obbligazioni estratte da rimborsarsi alla
pari, al netto di quelle precedentemente conver-
tite in rendita consolidata 5 per Oi0 . . . . 98,245 » 1,964,900 >

Rendita di obbligazioni convertite in rendita conso-

lidata 5 per Og0 . . .
20 > 400 »

Debito al n. 16.

(h) - Rendita di obbligazioni estratte da rimborsarsi alla
pari . . . . 270,065 » 5,401,300 »

Rendita di obb'igazioni accettate in pagamento del
prezzo di beni dell'Asse Ecclesiastico . . . . 6,535 » 130,700 >

Debito al n. 17.

(i) - Rendita di obbligazioni estratte da rimborsarsi alla
parf, sotto deduzione di quelle precedentemente
convertite in rendita consolidata 5 per 100 . . 2,896 > 57,920 >

Rendita di obbligazioni convert:te in rendita conso-
lidata 5 per Oi0 in base alla legge 8 marzo 1874
n. 1834 (serie 26) . . . 944 » 18,880 >

35,018 75 700,375 »

771 » 15,420 >

98,265 » 1,965,300 >

276,600 » 5,532,000 >

3,840 > 76,800 »

Debito al n. 19.

(t) Rendita di obbligazioni estratte da rimborsarsi alla parl sotto deduzione di

quelle precedentemente convertite in rendita consolidata 5 per 010 . . 15,810 > 527,000 »

430,301 75 8,816,895 >

Oontabilità diverse.

Debito al n. 42

(m) -Rendlta di obbligazioni convertite in rendita consolidata 5 per 010 in or-

dine alla legge 8 marzo 1874, n. 1834 (Serie 2a) . . . . . . . . 50 40 1,680 >
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ANNO TAZIONI.

(1) Pel ddbiti che al atâñidriifzano tiër acquisti al valore del corso non & che approssimativa Pindicata epoca uena louus usunzione,

Le renãÑo ãoi Ö neollâan sono YÏpartite nolle seguent1 categorie d'Iscrlzloni:

Consolidato Consolidato

5 per 010 3 per 010

Rendite nominative. . , . . . . . .. . - · · · • 214,421,345 » 4,432,935 »
Rendito al portatore . . . . . • • · · · • • • • 225,461,495 » 1,957,329 »
Rendite miste . . . . . . . . · · · · · · · • 2,098 45 > 13,752 >
Assegni provvisori nominativi. . . . . . • · · • • 59 74 65 1,282 66
Assegni protyliòri al portatore . . . . . . . . - · 2 99 82 111 29

442,038,0õ9 47 6,405,409 95

448,443,469 42

(3) La rendita di Ifre 1363 47 di debiti al,4 per Ø¡O, che ð compresa fra quelle da trascrivere al Consolldato 3 0¡O,aitehnini dell'art. 4
della legge di dnificazione 4 agosto 1861, n. 174, puð, a piacimento dei possessori dei relativi titoli, essere trascritta tanto al
Consolidato 5 010 quanto al Consolidato 3 Og.

(4) La rendita di lire 74 92 appartiene al Debito 20 aprile 1830 - Veneto - al 4 0¡Q, ed a forma dell'art. 3 della legge di unificazione
3 settembre 1868, n. 4580, può, a piacimento del possessori dei relativi titoli, venir trascritta tanto al Consolidato 5 010 quanto
al Consolidato 3 010•

Dalla Direzione Generale del Debito Pubblico - Roma, li 18 ottobre 188').

Il Direttore Capo della Ragioneria
BERTOLOTTI. Il Direttore Generale

NOVELLI.

DIREZIONE GENEiMLE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D' INTESTABIONE gaggg)
SI & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010 cloå :

N. 770408, per lire 105, e N. T/0409 d'iscrizione sul registr1 della Di-

rozione Generale, por lire 50, al nome di Fascè Vittorlo di Tomaso,
thinore,- sotto Famministrazione del padre, domiciliato a Genova, fu-
kono cosl Intestate per errore occorso nelle indicazlon1 dàtà dal richle•
denti alFAmministrazione del Debito Pubblico, mentrech& dovevano
it'vece intestarsi a Fasce Antonio-Vittorio di Tomaso, minore, sotto
Ì!amministrazione del padre, domiciliato in Genova, vero proprietario
tÌella rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dißlda

chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
þubblicazione di questo avviso, ove non steno steno notificate oppo•
alzioni a questa Direzione Generale, il procederà alla rettifica di dette
iscrisióni nel modo richiestó.

Roma, il 15 ottobre 1889.
Il Direttore Generale: Novstu.

ØÖNGORSÌ

MINISTERO Dyrlii'. POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIIIO DEI TELEGRAFI)

A.vviso di concorso
per einquanta posti di allievi umoiali telegranci.

È prorogato 11 concorso per 50 posti di utilclale allievo nelPammi-

zalifrailpne telegrailca dello Stato, a'termini delPart. 5 del R. decreto
16 giugno 1881, N. 310 (Serie 34), e degli articoli 2* e 3• del R. de-

creto 28 giugno 1885, It. 3239 (Serie 3a).

L'ammissione al medesimo avrà luogo per esame che al farà nelle
città dove risiedono le Direzioni compartitnentali cioè in Bari, Bolo-
gna, Gagliarl, Firenze, Napoll, Palermo, Regglo Calabria, Roma, Torino
Ë Venezia.
Le domande per Pammissione dovranno essere stese su carta da

bollo da una lira, scritte di proprio pugno dal concorrenti, colla firma
debitamente legalizzata dall'autorità municipale, e fatte pervenire non
più tardi del 15 novembre p v. at Ministero delle poste e dei tele-

grafi (servizio del telografi) in Roma, corredate dai documenti se-

guenti:
a) Diploma di licenza di liceo o di istituto tecnico (governativi o

pareggiati), avvertendo che la presentazione di tale diploma è di stretto
rigore, non accettandosi, in surrogazione del medesimo, nessun altro
titolo equipollente;

b) Certificato del sindaco del luogo ove il postulante è domiet-

tiato, comprovante essere egli cittadino italiano per nascita o per na-
turalizzazione ;

c) Estratto delP atto di nascita, da cui risulti che il postulante
abbia compiuto il fi e non sia entrato nel 26© anno di età alla data
del 1 luglio scorso.

d) Certificato della cancelleria del Tribunale avente giurisdizione
sul luogo di nascita del postulante, dal quale risultino i suoi buoni
precedenti giudiziari;

e) Dichiarazione dei parenti, colla quale si obbligano di fornire
al candidato i necessari mezzi di sussistenza fino a che egli non sia
nominato con retribuzione ;
f) I minorenni dovranno inoltre presentare l'atto di consenso delle

persone, da cui civilmente dipendono.
I documenti accennati alle lettere b) e c) dovranno essere su carta

da bollo da 50 centesimi, quello alla lettera d) su carta da 50 cente.
simi, e di data posteriore a quella del presente avviso ; e quello se-

gnato colla lettera e) su carta da bollo da una lira, sottoposto alla
tassa di registrazione ed anche esso di data posteriore a quella del
presente avviso, e quello segnato con f) su carta da bollo da una lira
e pure di data posteriore a quello del presento avviso,
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Nell'istanza il postulante dovrà:
1 Indicare il luogo di sua abitazione per le comunicazioni che

occorresse di fargli ;
go Fare conoscere queli sono e furono le sue occupazioni, in

quali località e presso quali persone od amministrazioni le esercitó e

perchè le abbia abbandonate e ciò rimontando fino alla età di

18 anni.

I concorrenti dovranno a suo tempo produrre un certincato medico,
dal quale risulti essere essi di costituzione sana e scevri da imperfe-
zioni fisiche che impediscano di servire agli apparati telegrallei in uso
negli uffici del Regno.
Tale certificato dovrà essere rilasciato da un medico di flducia del-

l'Amministrazione, il quale sarà loro designato-o che dovrà essere da
loro pagato.
Le domande che non fossero trovate regolarl saranno considerate

come non ricevute.

L'Amministrazione si riserva di accertarsi della buona condotta del

postulante.
Il programma d'esame d'ammissione sara 11 seguente:
Lingua italiana - Lingua francese - Aritmetica - Algebra - Geometria -

Fisica - Chimica Geografla - Disegno lineare - Calligrafia (traserizione
in nitid! caratteri di 1.30 parole in 10 minuti).
La prova sulla lingna francese consisterà nella traduzione dall'italiano

in francese senza aiuto di dizionario.
Gli esami avranno luogo possibilmente ai primi di gennaio 1890, nel

giorni che verranno indicati ai candidati per cura del Ministero.
A perità di merito, oltre a quanto è detto nel penultimo alinea del

presente manifesto, sarà titolo di preferenza la capacità, da dimostrarsi
con esame, di tradurre, con l'aiuto di dizionario, dalla lingua italiana

ad altra lingua estera (oltre la francese) ed in specie a quella inglese
o tedesca.
Gli aspiranti dovranno percið dichiarare nelle loro domanda d'am-

missione, se intendono di dare un tal saggio.
Fye i candidati riconosciuti idonei si sceglieranno i primi in ordine

di merito fino ad un numero tale che superi di un quinto quello dei
posti messi a concorso, ed i prescelti saranno ammessi ad un corso

d'istruzione sulla telegrafla teorico-pratica, della durata di cinquemesi
circa, che sarà tenuto in Roma.
Il corso stesso comprenderà una serie di lezioni sul servizio po-

sta'e, alle quali i candidati sono obbligati di intervenire.
Saranno esclusi dalla continuazione del corso, in qualunque periodo

d1 esso, quel candidati che dessero luogo a lagnanza sulla loro con-

dotta, o dimostrassero di non aver sußlciente attitudine ad acquistare
la necessaria Istruzione.
Al termine del corso d'Istruzione avra luogo l'esame di concorso,

in seguito del quale i candidati, che avranno conseguita l'idoneità su
tutte le materle, comprese quelle riguardanti 11 servizio postale, sa-

ranno nominati, in ordine di merito dell'esame, aspiranti ufflciali al-
lievi, coll'indennità giornaliera di lire tre.

Essi conseguiranno la nomina di ußlciali allievi ed il relativo sti-

pendio di annue lire 1õ00, a misura che nella relativa planta avver-

ranno vacanze di posti, in ordine di anzianità, purchð abbiano sempre
servito con zelo e serbata costantemente buona condotta.
Fin dal primo giorno del loro ingresso in servizio sono soggetti

alle discipilne regolamentari comuni.
Tanto nell'esame d'ammissione quanto in quello di concorso avranno

la preferenza, a parità di merito, coloro che possono esibire il diploma
di laurea universitaria od altro equipollente, conseguito in uno dei
RR. 1stituli superiori d'insegnamento, specialmente se nella facoltà di
scienze fisico matematiche.

Coloro che non ottenessero classificazione d'idoneità alla fine del
corso per non averla conseguita in tutte le materie, ma che l'aves-
sero conseguita nello esercizio pratico degli apparati, potranno essere
nominati telegrafisti se vi saranno posti vacanti. (I telegrafisti sono
impiegati d'ordine che entrano con un primo stipendio di lire 1200).

Itoma, 10 settembre 1889.
D'ordine

Per il dir¢ttore capo della divisione del personale (telegraft)
8 A. ConNaoLIA.

N. B. Per notizia dei concorrenti si trascrive qui di seguito Pattuale
pianta del personale telegrafico di carriera.

Ufficiali allievi. . . . a L. 1500 n. 50
Ufflciali di 3* classe . . a > 2000 > 270

> di 2a >
. . a » $500 » 360

m di la > . . a » 3000 > 100
Ispettori . . . . . a » 3000 > 27

> . . . . . a » 3500 » 44
> . . . . . a > 4000 » 33

Ispettori principali . . .
a > 4500 > 23

> > . . . a > 5000 » 20
Direttori capi di divisione e Diret-
tori compartimentali . . a > 6000 » 7

» » . . .
a > 7000 > 6

Ispettori generali . . . a » 8000 » 3
La promozione ad ispettore si fa mediante esami di concorso, al

quali possono prender parte gli ufficiali di 16 e 2* classe frestati di
maggior numero di punti di merito ed i più anziani di 3a classe (con
almeno due anni d'anzianità nella classe) se oltre ad essere forniti di
punti di merito sono muniti di laurea universitaria nelle scienge fl-
siche, matematiche e naturali, oppure muniti di diploma equipouente
nelle stesse scienze, conseguito in uno del RR. istituti superiori d'in-
segnamento. Le altro promozioni si fanno per 314 in ragiope di an-

zianità ed 114 per merito.
L'impiegato che resta per sei anni nella stessa classe di stipendio

ottiene un qumento uguale al decimo dello stlpendio normale, di cui
era provvisto.
Gli ulliciali allievi, come gli effettivi, quando prestano servizio di

notte, godono dell'indennità di pernottazione.

Si richiama l'attenzione degli aspiranti sulla diferenza
delle condizioni del presente concorso in confronto con

quelle dei precedenti, in quanto che venne soppresso l'e-

same che i candidati dovranno s,stenere dopo il tirocinio;
venne soppresso il periodo trimestrale di tirocinio a titolo

gratuito, così che i dichiarati idonei, sono subito dichia-

rati aspiranti ufficiali allievi, coll'indennità di lire tre al

giorno, e nominati efettivi collo stipendio di lire 1500 ap-
pena si rendano vacanti dei posti nella pianta degli uffi-
ciali allievi.
Si avverte intanto che ne sono fin d'ora vacanti n. 33

e che all'epoca dell'esame finale saranno vacanti n. 50.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

E' aperto il concorso a due posti di vice segretarii di Ragioneria
nel Ministero dell'Istruzione Pubblica, cop lo stipendio di lire 2000
ciascuno, oltre l'Indennità di residenza determinata dalla legge 7 Iu,
glio 1876, N. 3212 (Serie 2a)
Chiunque desideri di esservi ammesso dovrà farne domanda, in

carta bollata da una lira, al Ministero dell'Istruzione Pubblica (Segre
teria Generale) non più tardi del giorno 20 novembre p. v.
Ciascuna domanda dovrà portare l'indicazione esatta del domicillo

del candidato ed essere corredata dei seguenti documenti in carta

bollata:
a) Atto di nascita dal quale risulti essere 11candidato in età non

minore di 18 anni nè maggiore di 30;
b) Certificato di cittadinanza italiana ;
c) Stato di famiglia;
d) Diploma di ingegnere o diploma della R. Scuola superiore

di commerclo di Venezia, o diploma di licenza di Istituto tecnico ;
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8) atiestato þi.buona condotta, rilasciato dal eindaco.del comune
ove il rigorreitte abbia dimorató nolFultimo trienn

.
f) Attpatato Aegativo di penälith, rilasciato dal Trlbanale sotto la

cui giuri ÌBIODO SI trOva il luogo di nascita del concorrente;
g) Certificato.Intdico di sana'costitu'alone Osica;
A). Notizie rela;Iye agli studi compiuti ed al servizi prestati presso

alc1Ïni pubblica Amministrazione. ·

I-documenti 6, o, e, g,_ dovranno esserslegalizzati dal prefetto dell
pro icia o dal presidente del Tribunale..
I documenti ome, f, dovranno inoltre essere in data posteriore al

30 settembre 1880 ;
Sarà tenuto conto di altri titoli c11e fossero presentati oltre quelli

richiesti, ed in caso di parità di merito avrà la preferenza chi dimo-
strerk (mediante procedimento da determinarsi dalla Commissione giu-
digtrije, del concorso) di meglio possedere le lingue straniere, fran•
cese e Inglese o tedesca.

Il concorso sarà per esame scritto e orale.

I?esame scritto consisterà nelle seguenti prove:
a) Componimento italiano di-argomento storicoo letterario;
6) Svolgimento di un tema di dirltto amministrativo;
c) Svolgimento di un tema di computisteria e ragionerla.

.Ilegame orale si aggirerà sulle principali disposizioni di diritto
pubblico interno, sulla contabilità esulfamministrazione del patrimonio
dello Stato e sull'ordinamento dellistruzlone pubblica nel Regno.

- Roma, addi 30 settembre 1889.

Il dire¢tore della segreteria generale
4 C. DONATI.

I

Begio Istituto di studi superiori
PRATICI E DI PBRFBZIONAMENTO IN FIRENZE

'

È aperto il concorso al posto di prima sotto-maestra nella Scuola

dl ostetricia e ginecologia della maternità di Pirenze.

Il concorso avrà luogo per titoli e le domande, redatte in carta da

bollo da centesimi 50, dovranno essere dirette alla sopraintendenza
di questo Regio Istituto (piazza San Marco, n. 2), non più tardi delle
ore 8 pom del di 15 novembre pross!mo.
Dovranno essere uniti alte dominde, i documenti che appresso:

a) Diploma di levatrice conseguito in una Scuola ItaBana almeno

da due anni;
b) Attestato di moralità rilasciato dall'autorità municipale;
c) Fede di specchietto rilasciata dalPautorità giudiziaria;
d) Stato di famiglia rilasciato dall'Uficio di Stato civile;
e) Fede di nascita ;

, f) Documenti atti a dimostrare d'aver già prestato servizio, al-

meno.per un anno, in qualche Ospisto di maternità delRegno.Questo
perlodo di tempo potrà anche' essere minore quando, per ottenere

quel posta abbiano sostenuto un esame di concorso. .

Le aspiranti devono essere italiane o naturalizzate italiane.

Non possono essere ammesse al concorso se non che le nubtli o

le vedove senza prole.
.

Le aspiranti al posto sopr.a indicato qualora siano in attività di

servizio presso qualche Istituto di maternità, sono dispensatð dal pro-
gurre. I documenti indicati ai paragrafi be e, ma dovranno invece

presentare un'attestato di moralità e buon servizio, da rilasciarsi dal

direttore dello stabilimento cui sono iddette.

IÆ aspiranti non dovranno avere meno di ventidue nè più di tren-
tacinque anni di età.
,Oltra l'alloggio ed 11 vitto ð assegnato lo stipendio annuo di lire

'ottocento.
I diritti ed i doveri di detta levatrice sono determinati dal Rego-

lamento per le Scuole di Ostetricia del Regno, approvato con Regio

decreto 10 febbrio 1876, n. 2957, e dal Regolamento speciale per la
Istituto di maternità di Firenze ora in vigore, e da quelli che potes-
sero in seguito essere emanati dalle autorlth oogâtenti anche in de i
roga a quello rigente.

Firenze 11 4 ottobre 1889.

Il Direttore delPIstitutó di maternità
Prof. Doxamco Cnuna.

Il Presidente della sezione Medico-chirurgi:A
Prof. PIETRO PBWEZARI.

Visto por il sopraintendente del R. Istituto di Studi snperiorf
2 N. Nositt.

R. Scuola Superiore di commercio in Venezia

Avviso di concorso

È vacante nella R. Scuola Superiore di commercio in Venezia 11

posto di professore destinato ad insegnare Economia politica.
Ai termini del R decreto 15 dicembre 1872, N. 1175, (Serie 2*),

la proposta spetta al Consiglio direttivo; la nomina al Governo per
delegazione dei corpi morali che contribuiscono alle spese della

Scuola.
AlP utilcio di cui si tratta è assegnato uno stipendio di lire 4000

(quattromila) alPanno.
Il Consiglio direttivo, avendo deliberato di far dipendere la sua

proposta da un concorso per titoli scienti/lci e didascalici, la noto

agli aspiranti:
1. Che l'esame dei titoli è aindato ad una Commissione fromi-

nata dal Consiglio direttivo.
2. che il migliore fra gli idonei, a giudizio della Commissione

acquisterà solamente il diritto di venir proposto dal Const(°¯ di-

rettivo al Governo, secondo 11 succitato decreto del 215 dicem--

bre 1872. -

I concorrenti dovranno presentare la loro richiesta, in deLita forma

legale, non più tardi del 31 ottobre corrente alla DIrezione dell

Scuola, fornita dei documenti che comprovino la loro parsonalità e

professione.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari

per poterne fare la distribuzione contemporanea al componenti la

Commissione.
Di regola nella prima nomina non viene concesso che il carattere

di professore reggente, il quale, dopo tre aunt di buono esercizlo,
potrà essere convertito in quello di titolare.

Venezia, addi 8 ottobre 1889.
Il presidente del Consiglio direttivo

3 E. DEODATI.

Collegio-Convitto Principe di Napoli pei figli degl'insegnanti
in Assisi

AVVISO DI 00NC01tSO.

Avendo S. M. il Ro inviato a questa Amministrazione del Collegio
l'elargizione cospicua di lire cinquantamila, investita in cartella del De•
bito pubblico, ha ordinato che della rendita fossero fondati cinque
posti gratuiti a favore degli orfaui degl'insegganti el3men:ari italiant;
ed ha in.parl tempo dato facoltà a S. E. il ministro dell'istruzione

pubblica di bandire un concorso per scegliere i più meritevoli del

enell cio Reale, sempre in conformità del vigente regolamento.
In seguito di che S. E. il ministro ha disposto che per i 5 posti
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all fondazione Reale e per gli altri istituiti dal Ministero, che si son LONDRA, 28. - 11 principe di Galles lascerà oggt Atene, re:andosi

resi o si renderanno quest'anno vacanti, fosse aperto un concorso fino in Egitto, ove re3terebbe una diecina di giorni e pgaerebbe in rivista
a tutto 11 10 del prossim.o novembre. le truppe pel Corpo d'occupazione.
A questo concorso potranno prender parte tutti coloro che s1 cre- ATENE, 28. ---- Dalle 10,30 ant. al tocco, ebbe luogo nella Sala del

dono nelle condizioni volute. Trono la cerimonia del baciamano di tutti i funzionari ed uilleiali su-

L'esame dei titoli è stato afSuato al Consiglio direttivo dello stesso periori e delle dame del patriztato.
Collegio; percið le dimande in carta bollata da cent. 60, saranno in- Essi sfilaro.no dinanzi al principe Costantino ed alla principessa Sofla,
viate, franche di posta, alla Direzione del Collegio Principe di Napoli cui baciarono la mano.

In Assisi. Il principe di Galles & partito per l'Egitto ins!eme coi suoi IIgli.
I documenti, rilasciati dalle autorità competenti e da unirsi alle di- La principessa di Galles à rimasta qui,

mande, debbono far risultare che il concorrente: Il principe di Galles verrà a prenderla al suo ritorno dall'Egitto.
a) Sin figliuolo d'insegnante che abbia esercitato o eserciti l'uf- BERLINO, 28. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pubblica il

IIcio in una pubblica scuola con l'indicazione degli anni di ser- seguente telegramma dell'imperatore Guglielmo al principe di Bi-

VIIIG' smarck :

b) abbia l'età non minore di annt 7 e non maggiore di'anni 11;
c) sia stato vaccinato e goda sana e robusta costituzione fl-

sica ;

d) Bla istrutto in proporzione della eth, non potendo i giovani
rimanere in Collegio oltre 11 diciannovesimo anno;

e) uno stato di famiglia, rilasciato dal sindaco del comune di

c:igine, servirà a determinar meglio I criteri di preferenza.
Le domande classificate dal Consiglio direttivo verranno inviate a

S. E. il ministro della pubblica istruzione, cui spetta 11 dritto di con-

ferire il beneficio del- posti gratuiti.
Si avverte che a parità di condizioni nei concorrentijdebbono essere

preferiti:
1. gli orfani di padre e madre stati entrambi insegnanti;
2. gli orfani di ambo i genitori dei quali uno sia stato inse-

gnante;
3. gli orfani di un solo genitore stato insegnante;
4. i figliuoli degli insegnanti inabili al lavoro per età o per sa-

lute, o inabilitati per condanne riportate, o che per altro condizioni

di famiglia meritino speciali riguardi.

Assisi, 24 settembre 1889.
3 Il D¡rettore : G. Cauu.

,
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

tatte nel Regio Osservatorio del collegio Romano
il 2S ottabre 1889.

Il barometro ð ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6.
Barometro a mezzodh . . . . .

=== 763, 7
timidità relativa a mezzodi

. . . . . == 47
Vento a mezzodl . . . . . Sud fresco.
Ctelo a mezzodi . . . . . 1¡2 velato.

massimo == 24
, 9,

Termometro eentigrado
minimo == 17·, 0.

28 ottobre 1889.

Europa barometro basso Ovest. San Matteo 763; alto all'Est. Kten 778.
Italia 24 ore: barometro abbassato circa un mill. Nord ; aumentato

altrove; da tre a quattro mill. Sardegna. Temporall con pioggie Nord-

Ovest e nelPEmilia ; pioggia torrenziale a Domodossola. Venti qua e

là moderati, forti secondo quadrante Nord Centro. Temperatura au-

mentata continente, diminulta Sicilia Stamane cielo coperto, nebbioso
Venti secondo quadrante, qua e là moderati. Libeccio forte, mare a-

gitato Portoempedocle.\ Barometro 761 Portotorres ; 763 Verona, Ci-

Vitavecchia ; 764 Napoli Palermo ; 767 Lecce.
Probabilità: venti deboli a freschi intorno levante, cielo Varlo con

qualche pioggia Nord; vario caliginoso Italla interlòre.

ËARTE NON UFFICIALE
TELEGRA.MMI

(AGENEIA STERN)

MAORID, 27. - Una barca italiana, carica di petrolio, si perdette
nelle vicinanze di Cadice.

Due rimorchiatori si sono recati in suo soccorso.

« Dopo uno splendido viaggio, sono giunto nella bella ed antica

Atene ove ebbi brillante accoglienza dal Re degli Ellent e dalla Na-

ztone. Il vostro telegramma mi portò il primo saluto della patria. La
mia prima parola alla patria è un s31uto a voi dalla città di Pericle

e dalle colonne del Paternone, la cui maestosa vista mi fa profonda
impressione ».
LONDRA, 28. - Lo Standard ha da Vienna che il conto Kalnoky

partirà mereoledl alla volta di Friedrichsruhe per abboccarsi col prin-
cipe di Bismarck.
Lo Standard ha da Belgrado :

« Un deputato invitò il ministro dello finanze a ridurre il bilancio

delle spese da sedici a dieci milioni. Il ministro gli rispose essere ciò

impossibila.
« Si crede che il ministro si dimetterà oggi ».
DOMODOSSOLA, 28. - Le ptoggte di ieri rupparo l'argine della

strada e della ferrovia di Domodossola presso Ornavasso.

È interrotto 11 passaggio del treni.

11 Principo Guglielmo espresse con lettera l'emozione particolaro
cho gli cagionarono le cordiali parole dei deputati de!ll nazione per
l'attentato a cui egli era stato fatto segno.
MADRID, 28. - La barca italiana naufragata a Cadice presso Can 1

è la Guido Rosa, proveniente da Colon, e che si recava a Marslglia
carica di legno da ebanisteria.

ADEN, 27. - Il piroscafo Domenica Balduino, della Navigazione
generale italiana, proveniento da Bombay, ha proseguito oggi per Suez
e l'Italia.

HONG-KONG, 28. - Il piroscafo ßormidt della Navigaz°one gene-
rale italiana, à qui giunto stamane, proveniente da Singapore e

Bombay.
SUEZ, 28. - Stanotte, il ptroscafo Scrivia, della Navigazione ge-

nerale italiana, proveniente da Napoli, ha proseguito per Massaua.
BARCELLONA, 28. Il piroscafo Washington., della Navigazione ge-

nerale italiana, è qui giunto teri, proveniente da Genova e diretto al

Plata.

SPEZIA, 28. - Stamane si è ancorata in questo porto la squadra
permanente e si fermerà qui parecchi giorni.
MONTEVIDEO, 26. - È g unto 11 piroscafo Adelaide Lavarelle,

della Società Lavarello.
Il piroscafo Stamboul, della Compagnia Freissinet, paril pel Medi-

terraneo.

LISDONA, 28. - La regina Maria Pia dichiarò di volere rimanere

a Lisbona presso i figli e presso la tomba del suo sposo,

Il duca e la duchessa d'Aosta visitarono oggi re Cat lo,

Stasera assistono al pranzo di famiglia.
Il duca di Montpensier å ripartito per Madrid
NEW•YORK, 28. - Imperversa una violenta tempesta sulle coste

dell'Atlantico. Vi furono numerosi naufragt e molto Vittime.

STUTTGART, 28. - 11 re rispose all'indirizzo del Comitato dello

due Carnere con un rescritto in cui 10 ringrazia per le testimonianze
d'affetto date alla casa reale in occasione dell'attentato al;a vita del

principe Guglielma, attentato commesso da um intiividuo malato di

mente.
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Va ore PREZZ I
VALORI AMMESSI

a Godimento IN LIQUI )AZIONE Prezzi OSSERVAZIONI
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI Nom.

Fine corrente Fine prossimo

ITA 5 010

1ert, sul Tesoro Emissione 1800104.
3bbl. Beni Ecclesiastici 6 Oto. . . .

. . . i luglio 89 - -

, , . tottobre 89 - -

. . . I giugno 89 - -

Gor. M.
. . . . . . . -•- 94 00. . . . .

9515 9525
. .

9525..... ¶525 ....... .......
65-2 a....t.
--3 .......
93-4 .....ig
93755 .......
10035 .......

.Obbl. munie. e ¶red. Pondlarle.
Obþ,l., cigio di Roma 5 Otp . . . . . .

ta Emissloñè'. . . . . . . . . .

4 0 34, 86, la 5* a 64 Emissione
Cr .Fond.Bancosatitospirito. .

Banca NazionaIe 4010 .

Banco di Sicilig . . . .
di Napdli. . . .

Amient (trade Warrete.
Terr,¥eridionali . . . . . . . . . . . . .

Mediterrahee stampigliate . . .
certir.:proyv,. . .

Sarde (Pfeferenza). . . . . . . . .

Palermo, Mar. Trap. ta egaEmis.
della sicilia.............

Antoni Banehe e Seeletà diverse,

e * Romana. .

* * Generale..............
• w diRoma..............
y a Tiberina..............
» » IndustrialeeCommerciale...
• • > » tortif.provv.
• • Provinciale

. . . .
. . . . . . . .

» Soo. di credito Mobiliare Italiano .
» e di Credito Meridionale . ... . .

• > Romana or l'IIlum. aGaz stamp.
• • > ' provv.Emiss.taas
• > Acanall ...........

» » Itallang ter ondotte d'acqua.
» » Immobilfare . . . . . . . . . . .

» » del Molini e Magazz. Generah.
• • TelefoniedApplicaz.Elettriche
* * Generale per VIllummazione .

• » w * chtiärávv.
• • Anonima Tramway Omnibus a
e > Pondiaria Italiana . . . . . . . .

• w delle Min. a:Fondita Antimonio
dei Materiali Laterizi . . . . . .

» » Navigazione Gbnerale Italiana
> > Metallurgica Italiana . . . . . .

» • della Piccola Borsa di Roma
.

Azient Seeletà di Assi'mmalemi.]
dohi Fondiarie'Inòetídî. . . . . . . . . .

Vita. . . . . . . . . . . .

I luglio 89 500 500
tottobre 89 500 500

500
,

500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

i luglio 89 500 500
500 500
509 150
mio

.
250

tottobre 80 500 500
i luglio 89 500 500

i genn. 80 1000 TSO
i luglio 89 1000 1000

: 8 8
i genn. 89 200 200

500 500
e 500 250

i luglio 80 500 400
i genn. 88 500 500
i gena. 4e soo soc

500 875
i luglio 89 500 50¢

500 38C
500 500
$50 $50
100 10¢
100 †00
100 , i¢
250 SEC
150 ISC

tottobre 80 850 256
250 250

i genn. 80 500 BOC
500 000
250 250

i gena. 80 100 100
350 15E

Obbligazioni diverse.
)bbl. Ferroviarie s o'IO Emiss. 1887-8849 .

TdnihiGolettad0TO (dro)
Soc.Immobiliare.. . . . , , . . . . .

Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. .
Ferrovie Pontebba Alta-Italia

Sardonuova Emissa 3910
F. Palernfo Mars.Traþ, I.S.(oro)

II....
Second. della Sardegna. . .

3uoni Meridionali 5 010. . . . . . . . .

Titeli a egnotazione speelsle.

I luglio 80 500 500
1000 100C

tottobre 89 500 500
550 83C

i lu lio 89 500 500
tott re 89 500 500
i lu lo 80 500 500 -

loth þre 89 600
300

i luglio 89 300 30C
500 600
500 50C

e

e

e=e•••B

e

e

e

e

o

e

e

e

e

e

e

o

e

e

e

e

e

e

e

esee•••

•

•

e•e••œ•

--
....... ......, 470-6

-- ....... ....... 46Q-7
-- •,.....

.......
465-4

-- ....... .. 707-
--

....... .. dos-

-- 1074.....

-- 1525.....

ee.eeee

eeeeeee

•ee••••

f(69 l'I70 1078 . - -

1526 1533
, . .

- - •< · · È •

aos - .a -8 - ·&
575 576 . . . .

- -
© • ••'S

$45-

--

....... .......
296»

--

....... ....... 203-

tendita Austriaca 4 OTO. . . . . . . . . . .
- - -

. . . . . • •
- -

. • • • • • •
- -

>bbl. presyto Croce Itossa Italiana . . tohtobre 89 25 R . . . . .
. . - - . . . . . . .

- -

C A MB I Nomin.
-

3 Francia. . . . 90 orni 10032112
Parigi . . . . Ch es 101121:2

5 Londra . . . .
90 drai a 25 20

.
. . . .

ch ques
vienna, Trieste. 90 giorni
Germania . .

i 1 Ex coup. L. 1,30. - 2 Id. L. 2,17 - 3 Id. L. 2,17. -- 4 Id. L. 2,17. -
5 Id.(L. 10. - 6 Id. L. 10,78.- 7 Id. acc. div. L. 12,50. - 8 Id. L. 6,25. -

Irisposta dei premi . . . . . . . I 29 ottobre
Id. div. L. 25. - 10 Id. L. 9,37 1[2.

Prezzi di colupensazione . . , , . J
Compensazione . . . . . . . . . 30 m

Liquidazione . . . . . . . . . . Si a

Soonto di Banca 5 010. Interessi sulle Antioirazioni.

Il Sindaco: MARIO BONEt,LI.

TURINO RAFFAELP, gerente - Tipograia della Gazzetta Ugleiale.


